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Torino; ‘della ‘grand»zzaa cui è salita Gul'Uustiarsi strascinare dalle “i | più‘ pacifico, dd’opigione !.,kbblica . si, avwezzaa 
Bo fo e jd A Trotto! 8‘ .é%inamob Joe it tenuti ‘in ‘conto di so- sempra' più a° considerare sa. guerra: come ine-. 
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d : atrgsb gente Binoigsy m ‘p giodit è 6pque tredeva di liberate Italia: che aggravarsi... vu nomigorve; ila evo iolA 
TL aspetto ‘delle ‘cariora» des deputati lid pei | di bari noî''si parla che | 'Uno'seambrosdi; note ha. avuto luogo,.tra la 


®Ì Francia»erlAustria!rau proposito delli questione 
Il d'intervenid' nella Servia;v dal, quale (è. bensì \en 
4 meréo! che Austria ha: rivocato.‘al:comandante, 
diSeiriliho. leristruzioni: che lo; autorizzavano. 
ad ‘intervenire cin quel paese dietro richiesta del 
bascitilidi «Belgrado vsutto! dl pretesto, di ,concor- 
rere alla difesa-della, fortezza; ma, non appare 
cheslAustrialabbia in- massima, rinunciato. al 
suo preteso:dititto:di intervento,,es allega (per=, 
ciò:iche la-fotfezza di: Belgrado munè territorio, 
serviano; ‘ima? turco; \è:in/conseguenza non,comi; 
presò: nielle stipulazioni, del trattato di:|.Vienna, 
È «verò i(che’dbAustria sis scusa: ;coll dire che: un 
tàlevintervento-*nonavrebbe.avuto.luogo, se mon 
nel'icaso» che ilax-Potta! «vi avesse saderitoy e de- 
veva: supporre che».la» Porta.non l'avrebbe fatto 
senza: iluconsenso delle! potenze (che «firmarono; 
‘il trattato di, Parigi. Ma osserva opportunamente 
ib'Constitutiinnelg se)iciò fosse stato detto è.fatto. 
in°buona fedeyszion viceramemmeno hnenessità 
di' f rellà questione. (Le protestescontro il:-pre« 


sprite” la ‘Sitdazione Ue phesé e mivelà la 


provctipiizione ' ‘degli’ animi. * Più sollecita 
di tare" he di "dirò ta camela Na ill Pochi | 
giorni. votate parecchie: leggi ‘importanti, | 
concordi tutte le frazioni. del ;partito Jibe- 
rale, nel..loro voto.,,éon.iche, aggiungono 
forzasal.governo;».ed eflicacia alisuoi alti. | 
Quanto più la rappresentanza!nazionale mo | 
stràsiconsdia» della «coridizione’ deb!padse è 
delle difficoltà :che!'il: governodeve ‘affron- 
tar ‘tanto * più © il” governo Si sente feite!, 
tanitò più "Sf iiamifesta l'ate0rdo de liberali 
e fa" prevalenza della ‘pubblità ‘opitiione. i 
Ma là camera rivela puse col. suo. feon- 
ego com'essa creda probabile ‘ché Ja pre-;| spand ‘Quanta sia la paura che invase ‘gli austriaci,” 
sente sessione legislativa sià di. breve, du- si può arguire dal seguente brano di un ‘articolo 
rata,, pel sorgere di, eventi; che, si. prevegn, della, Coscefta, austriaca * I 
gono poco lontani. sibeà L & Tutti stupiscono che una parola btetrra 
Il parlamento non "vnol saperne di ‘divà- gen Ei gd o E dito. c«ière' dell'Austria» non' furonossfatte ), soltanto, 
gazioni e di ‘distrazioni s'e fidi Siamo!‘ per Anche uma sorlila da Mrotino pià Matera | dalla Francia, ma ben anco  dall’Inghiltepra @ 
sùtisi Gtie ‘Se 'ha"66' fiducia dbbr cia da anfiustia ‘tutto il mondo” ‘noi’ dociendianao' i | dalla Russia: Persino la Prussia, di. cui. si.vanta 
politica del. ministero, $I è pefchè hà Fico paurosi € ai trémanti eri ISIS Vacicordo .col:-gabinettoodi | Vienna 31ba sumta; la, 
nosciùtò, ‘che, questa, politica non, è fanta, deschì , se nom ‘#6 No vergogoano ? Hilino'rà- | SP protesta: a: quela.delle altre» potengec;lulte 
slica nè ciOca,, Ma, positiva, a :ssute» On è Lit | gione colofo, là “in Occidente" di” fat WEMERE | que tipro festoni Gaeorta dice.ib Cometa 
SMI paose, pon, ha,..più confidenza in«chi;| citi agguerrifi, da combattere», . intrighi, da;| mepia,,lo. E Giai SP Ul MARIS | tisi? inche. mdiuiie dale Pieno 
goyerna ,..se, non; vede «chepla politica se=.| sventare, interessi ostili da vincere e pas ‘noi Ja,parte' delle stupide passere, e non ti ac- odia Dro pre pri sa TVTRO 
guita poggia» sub sodo esmpnvsi»[pèrde mei‘ n Bossi bara 
vasti campi delle”astrusetie! 0idelle» spe- 


sioni ida» soffocare; prima che. ripullulino! corgiamo, che, l'uomo è,,Ui RE TESE Quest'ultimo. Nom :si\waole! ammettere dallepo- 
ranze:; ‘non scoliforitate da office" prepa: 


esplicazione puòdr0sseri ritardata» dal tempo 
è contrastata: dalla!» sfessa:-diplordaziai,. mia 
; non può: ‘essere “impedità’, > poichè fa' cata: 
dictitardzioni che'*Popélî tiof"sì abbiano”) 
più! ‘trdittare “Cortie Peeite, ma ele debbano” 
esser ascoltati °f' Toro desideri ed'i loro voti. 
Questo principi fu ‘fatto trionfare ‘dalla 
governò ‘ibpertale ‘lid sVguita la 


51}. Rtaliay non: d:mello condizioniselici, della 
Francia. La sua nazionalità non è ricono-* 
scitità) la‘ stia? forza è divisd, la «sua aditono- 
miic‘è *calpostità.Bisoghid'ediiquistare"i di 
ritti ‘copculéati’, promuovere ‘fa proprià è- 
MANDA, 30 ‘unire le proprie, forge..,.;. 

Non;;è impresa dappoco. Si, hanno,;esers, 


È necessario ‘chè: ti > Italia :esamini5!| siamo, debeli, e non abbiamo bisogno ‘di avere si vnoli . dalle po 
Pra Pia sg mn pssguea ceti viicg ig coca idghiati mk, Dori sm bAAM tenze «éuròpee :cheviil'richiame delle | istruzioni 
) - È : ’ MAO) do 1 sTapigzorai Di 


) pese fl jo? stabigzota, Dini dateal comandante dii Semlino.sia conseguenza 
rativi. omnia Mv ID l'on positige* sua misti "gli ostacoli'ene attrt* piau porro pi, BRE 800 cote il ca det pacifico rivolgimento che henpo. Ln gli 
Vesperienza ‘ ci ‘fa Prost” più” gsitivi e velbatto “il'sUo' disbttad), è “conventi fitta ta” cu PP pet ne “i Winitd‘ai'ada essere atboli; iffari della: Servia, ma s'insiste per.tener, ferma 
mono' stabifosP di ioVit* LA pUbSTA d'afsal"| sua energia ,., anzichè, citati ib *vii' | son sappiamio per qualligione, ‘ion ifovi‘inelta | 1a massima che un tale intervento,sia contrario 
bella cosà è fece Erande l'Italia ; ‘ina, una, c0 Lil'od nl Vaporose aspirazioni. |, | fiducia în quei jhesi detteutdioliai,l'e' perio tà | alle ‘stipulozioni deli trattato di, Parigis] la reeltà 
politica immaginosa, fantastica; poetica mon.| | +, ° ph (è colle, poetiche, in gini che si re- | Gasterto austridià sì “fpjiglia dll’ espediente” di | VAustcia avova; fatto iapprima_il, possibile; per 


suscitare le passioni. politiche nella Servia, onde 
avereì il pretesto «di. mandarvi .i,,suoi,, soldati, 
persino; a} mettere ostacoli, al viaggio del. prin» 
cipe.Milosch,;e a consigliare. la, Porta di, non 
aderire al. conferimento della dignità principesca 
| efeditaria ‘al. nuovo eletto. dalla. Skupcina,, Ma 
queste.mene dovettero cedere dinanzi, all’atti» 
tudine' ferma ved energica. delle. altre potenze, e 
pare).che, l’Austria, abbia rimesso, a miglior 
tempo, le,sue. velleità d'intervento, senza rinuti- 
ciarvi interamente. A | 

‘Sulla questione italiana, però .sì concentrano 
maggiormente le apprensioni del mondo poli- 
tico, e nonostante le smentite della Gazzettà au- 
“striaca, l'attitudine negativa del governo. au- 
striaco a_.fronte delle richieste della Francia, 
affinchè, esso: concorra, a mandare ad effetto le 
desiderate riforme négli, stati pontifici, è una 
delle cause ostensibili delle, dilerenze fra le 
due corti di Parigi e di Vienna. 

‘ ]l linguaggio dei fogli di Vienna, che finno 
di tutto per tranquillizzare .gli animi ; e chia 
mano in sussidio per questo fine le più” fatili 
circostanze, i più insignificanti e ‘stiracchiati 
ragionamenti in mancanza di meglio, dimostra 
abbastanza chiaro quanto Sia grande l’agita- 
zione degli animi nella capitale viennese. &or- 
rispondenzé di fogli esteri meno circospette e 
più esplicite dì quello che lo possono ‘éssere i 
giornali di, Vienna, assicurano chè quello stato 
degli animi nonè soltanto prodotto dalle preoc- 
cupazioni di ‘ulìa guerra probabile in Italia, ma 
ben "3ncò da ‘timori intetni4 non essendo così 
sicura datranquillità. pubblica in diverse parti 
della monarchia, nè nella città stessa di Vienna 
l'opinione pubblica così, prop*nsa ‘al govertto, 
come, certe dimostrazioni combibeté nei teatri, 
e. alle stazioni della strada ferrata in'‘occasione 
della parteriza della truppa. per. l'Italia foréb- 
bero supporre, La situazione finsWziaria è assaù 
grave; il governo ha bensi ottenuto . da Roth- 
schild un imprestito "di 25 milioni di franchi, 
ma in ciò sì vede un ulteriore, aggravio delle 
popolazioni, senza alcuno scopo grande, e gene- 
roso che compensi il peso, del. sì; ificio; è la 


certezza è più ferma che mai, che ‘le finanze 


che sono hen lungi dal trovarsi. su quella 


ha mai-condolto a Salvezza inpopolis.a;« |dimonosi popoli, amascogli esergiti,, colla, | «bbassare ià fork del'‘noilich'> è"gn' austriaci 
cittadina concordia, colla; disciplina Noi.co- | fanno, ora, a questo’. propbiito ‘i ‘precisamente 
mincianido asperae:<bone:-dell palriaxno- | Q9°M0,;che tacevimo' foi fell {848° cen nostro 
strày:wedendola lasciate le fantastiche * con- gravissimo danno. La Hera Micra pià 
ee tnt puo | pt crt ci 
Ispitbite dalle” “divagazioni” per ‘seguire un | gi) pino) di'un fanciullo ‘che’ si ‘mette in 
sentiero, il quale, malgradò'gli Ssterpi @ Ie | posizione colla‘ sua ‘Spada di legno; per''avveri 
spine che l''ingombranò, conduce più ’si- | tiré un'cavafiere di ferro‘ che'rimanie al'8uò 
curo’ alli desiderata ‘meta. “© “© ‘|posto, di non avvicinarsi. 
| sit sii pira vai dla O ‘poté; h Ling been 
sog ie. fapionontà ulgieb4a ato SI Iraizil | AM TT CARTER... | Mettere in piedî, con'‘grante di Ità; ‘appena | 
Un poela austriaco vantava che, nel 1848 NOTIZIE DELLA-R: CORTE sms) fa A i Sisti on pr cl 
i) inonda pupi: NO ctenenno | balere a fiato degli alledti vccidebtalt; Titto 
Ci viene lusicofÒ che questa mat- È tesa er ri per 
; o: uN composto, di a 30000 ‘uomini ; de o 
zare una spada. vopfi sgiatsia N omed| tina:(domenica), dopo la messa solenne, i int quantità "di Fiserve , 19 coi attitudine 
OL’ Talia! déal far voti "per "la Nibertà è la sarà fatta a S. M. il: Re.la domatida. | alla guertà ' consiste in ‘un ‘esercizio di quattro 
e Son na» n | olficiale della mano di S. A_R.la salini Atari Vitae que sit 
comprome leré "la ‘propria ca lfegan- | principessa, Clotude per SSA..L.ilprior |? imibnto di ‘aisari.'*Lie' gravi difficoltà: finan” 
dola ad altra, estendendo uh principio che | cipe: Napoleone, -dal-generale Niel, aiu- rango ra or Sosia Ecler 
trionferà . col. empo ,..Jo ;speriamo,, ma che ‘tante di campo di S.‘My l'imperatore sa pdeiziohe © A flo i nt per hon 
non potrebbe; prevalere tft «d'un trat» | dgifratiegi. "nvviste’ ndo elcor “svi — | sir spitsò "dll'Aistria che par altroscon 
sig profiohiano . egoismo; nazionale iMON | “Sticégssivamente a mèzzogiorno SUM. | un'solo corpo d'armate può distruggere tutta 
chiediamo ‘si sacrifichino le idee: generose, | ;} Re riceverà le deputazioni del Senato | la‘ potenza sarda ee 7 
nè sinealino ‘sottovil mantello dò aspirazioni ori; ‘pu D0n.9i ‘?Non 8 certàmente' ‘con | queste invettive che 
e lo'sperinze della libertà} bensì ròputitimo e della Camera de Deputati, .che (PIO- | Pavistria” migliorent la sua cause’ in'Italia: Il 
che TItafia "debba "perisare a” Tatti Suòi've | senteranno gl’indirizzi  «in'’rispostà val | wintegrio della ‘popolazione. del regno lombar- 
provvedere più ché alle Lepre appli discorso idellà dee ALE ti dolteneto, Sofi. a tie reato rasi. 
zione ' de’ Principi porta difesa”’de” quali | | Q esta ‘séra 'il''‘teatro Regio sarà ]l- | non tal cattibiato* menomi ente ; ‘il che dimo- 
A ice iii ria RO SAT | gene" to gi at terità pi 
La uber liberale, prevalse, in. Joghilterra cipe. | prg aiar 3" ip 
soltanto« pereliò - il popolo.inglese;. essenzial- pe a: ; 
mente ‘positivo,. non abbandonò d \proprilin 


il principe. Napoleone esla.Reale-Fami- 
gliavassisterà ‘allo spettacolo sneb Grau | condotta prudente, ma non timida, giusta} «ma 
teressi peréorrere! diotre a rieorie'assurde; 


palco di Corte. si Sag non. egistica, pronta a_ respingere gli attacchi, 
n'‘prificipiî’igonerici) a’movità pericolose, al î 


ma non. provocante. Sappiamo che la nostra 
impròsa\v@ atdaa 5 mà le! forze sulle: quali pos: 
desiderio di fat ‘prevalere ‘a ‘qualunque c0- |, siamo contare, non, sembrano inadequate, e per- 
sto dappirtiò godi ì dfinici è le ‘itiàs’ | nico ch Lo ciò attendiamo fiduciosi l'avvenire. - 
sime di eoggrmp, che si-cpo acè afb'alla sua (aliglimaufitiaci ; per farsi coraggio, e assu 
indole ed. alle sue, lradiz oni storiche. 
Vorremmo perciò sentenziare che,d'eseme 


mere un'attitudine tollerabile, ‘hanno, bisugno 
capitale ce lo rivelerebbe preci ‘della stravaganne.-@- delle wanierie, dei loro gior- 

piò t dell’ Inghilletra :fpon.i-è »-stato sutile1al- 

I° Europa ? Ma non fu»quell'esempio seguito 


sforzi che, essi, fanno, a_celarlo,, In realtà pare »nalin, l'opinione spubblica..non acquisterà. centa- 
in'tnòltivaltri&tati9None!furotio le sistitu- 


mente un miglior cencetto\idella. causa «cha .80- 
osseryammo | |\stiene VAustria;: e;de’.suoi mezzi, «come. ;«i; suoi 
= n) St191 


| iPaltri x ; d | sforzi per far comparire più piccoli i; nostri, |’ via soddisfacente che sémbrava accennare la  ri- 
‘gioni ’iniglesi’ Cie vit" Montesquie additava terie che. certi. no — poli- |R9P: tàmlammeggaamo:citgizne 1 1° | presa dei pagamenti in contanti per parte della 
alla Francia come il mj ; WES! tici mettevano, j n 06 19 lore î che è vantàta dai fogli al 
ot Ed opa è it spitadà stitu- | ‘vano i ; i RUVISTA DEIAA SETTIMANA austri 

zionalmenté, non si i Mentre giornali“è cdifisponidenze ‘da Parigi 

AI na A ETIOG II 9 ° Di 

‘della civiltà, come ) , si sforzano di dare alla situazione un nepotio PEAS 


‘dellicosa 


aspetto aggressivo contro_il Piemonte. Le còr- 
rispondenze' di Vienna narrano «ancora idi .ap- 
parecchi e partenze di truppe per l’Italia, men- 
tre da altra parte si, dice che i mevimenti mi- 
litari furono sospesi. Più-giusto, sarebbe,di dire 
che, essendo’ giunti ‘in Italia i‘rinforzi: ivi. de- 
stinati e pertiò completo: .il°‘ movimento, non 
occorrevano,. più. ulteriori disposizioni. Il fer- 
marsi di alcuni corpi di truppe nel Tirolo e 
nelle vicinanze. di Lubiana, sembra, essere in 
realtà già stato contemplato nelle. originarie 
disposizioni; essendo quelle truppe destinate .a 
servire di riservè; pronte a:passare anch'esse le 
Alpi ove gli avvenimenti lo richiedessero. 

In questa situazione la: diplomazia austriaca 
fa incredibili sforzi per acquistarsi: alleanze ;. ma 
in fuori dell’Italia, dove i suoi satelliti temono 
chela loro ‘sorte sia di stare (e. cadere.coll’Au- 
stria, quegli sforzi non sono fortunati. Abbiamo 
già. menzionato il loro malesito «in Russia, 
presso ila quale non valse l’offerta di sagrificare 
il ministro Buol, che ‘per conseguenza si trova 
di nuovo fermo al suo posto; 1’ Inghilterra è 
ormai decisa di rimanere neutrale nella lotta, 
e tutti gli organi dell’opinione pubblica, perfino 
il Times, ora favorevole all’ Austria; non con- 
sigliano altra politica che quella della neutralità, 
Il Post, ché ha simpatie per la causa italiana, 
viene alla. stessa conclusione ; e: così ‘pure. il 
Daily News e altri giornali liberali, le cui .sim- 
patie per la stessa causa sono ancora più ma - 
nifeste. Se lord Derby, tale è l’opinione. gene- 
rale, adottasse una politica. troppo propensa 
all’Austria ‘e compromettente: per. l’inghilterra 
a fronte dell’ indipendenza italiana ,) egli non 
reggerebbe' dieci giorni al ministero dopo l’a- 
pertura delle camere, che avrà luogo il 3 feb- 
braio. 

Anche presso: la ‘Prussia gli sforzi. dell’ Au- 
stria non ‘ottennero il voluto intento, di stra- 
scinare la corte di Berlino e con essa la -Ger- 
mania è sostenere la dominazione’ austriaca 
in' Italia. ll famoso assioma « Sul Po si di- 
fende il ‘Reno ‘» è caduto: di credito, ie infatti 
nulla di più assurdo. L' opposto assioma sa» 
rebbé vero, cioè che ‘suli-Reno si difende il 
Po; se | Amitrio fosse attaccata sul .Po;..un 
esercito ‘al Reno: sarebbè infatti una potente 
diversione ; ma se la Germania : fosse ‘attaccata 
al'Reno, nessuno commetterebbe' l'assurdità ‘di 
mandare truppe al Po nell'intenzione di difen- 
dere il Reno; Ciò spiega abbastanza come l’Au> 
sla insiota porohè la Germania -spodisca un 
esercito al Reno; ma dimostra' anche non aver 
la Prussia ‘alcun’ interesse ‘a - farlo, Infatti a 
Berlino ‘come in Inghilterra’ ‘la ‘politica’ della 
neutralità prevale  neî circoli più' illuminati e 
liberali. Non dabitiamo Ché ‘tale ‘opinione fra 
breve si firà strada in tutta la (Germania; seb- 
bene nella parte meridionale, a Mondeo ed''a 
Stoce rda, ad Augusta ‘siano più forti le sim- 
pati austriache ; ma per compénso queste ra- 
gioni non sono quelle che' posseggonu'l'egemo- 
nia pel tica in Germania, 

Nonost.nte la forte inclinazione alla neutra- 
lità, l'Inghilterra rinforza le sue difese marit- 
time, tinto con aumenti r:gguardevoli della 
marineria, particolarmente della flutta del l'a- 
nale, com‘ anche accrescendo le sue batterie 


delle coste. L'Inghilterra, senza abbandonare la 


politica della neutralità , si prepara ‘alle even- 
fualità che potrebbero nascere dalle vicende 
delle armi , e sopratutto pare che colà come 
anche in ©ermania sì temono velleità di con- 
quiste per parte della Francia, nel qual caso, 
€ in questo solo, abbastanza improbabile , po- 
trebberv essere indotte a partecipare alla lotta. 

Quantunque neutrale , l'attitudine della Rus- 
sia non cesserà di destar ‘apprensioni a Vienna, 
e il concentramento di truppe russe sui confini 
della Galizia, equivale ad una potente diver- 
sione dal Po.; ed è proprio ìl caso di dire que- 
sta volta che ‘sul Dniester è Sulla Vistola si at- 
tacca il Po, e se scoppiasse la guerra, il peso 
di quelle attitudini si. sentirebbe. ancora più 
grave dall'Austria. 

Come dicemmo, l’Austria fu' più fortunata in 
Italia, sebbene anché qui non abbia ottenuto un 
completo sucoesso. Il duca di Modena è ritor- 
nato nelle” sua capitale da Vienna, e sì accinge 
a metere in operai consigli e suggerimenti del- 
{'Austria, dicesi, con apparenti riforme che deb- 
bono servire di calmante agli animi agitati, ma 
non tradiscono che. la politica ipocrita e sub- 
dola di quella piccola corte, dove î giudizi sta- 
tarii e le violenze governative sono i mezzi dei 
governi. più comuni. Sarà messa l’ultima mano 
a questa politica, affermasi, collo scambio delle 
guarnigioni, 6 le truppe estensi se ne andran> 

no in Gallizia e Moravia per lasciare la ‘difesa 
a.truppe straniere, Proposte per un eguale scam- 
bio furono fatte alla. duchessa di Parma è al 
granduca ‘di Toscana ; ma incontrarono mag- 
giori difficoltà , probabilmente assai più per le 


conseguenze politiche che avrebbe un tal passo, 


che per rehitenza dei governanti. Giornali se- 


in1 Talia, | che me più uni) 


miufficiali. “francesi ‘hannogi pià 
principi d’Italia, potrébbe 
belli per la Francia, e certamente ‘se a.P 


o a Firenze entrassero gli austriaci all’ | 


ni 
di siffatto trattato, potrebbe accadere che si-vel” 


rificasse appunto” ‘quel caso) ‘Perciò “pare che: lo- 


scambio proposto»sia (sospeso , 1.0; l’Austria si è. 


accontentata di farsi sborsare dal governo gran- 


‘ducale la‘somma di sei milioni; Prevedendo ul-- 


teriori complicazioni , il granduca è partito da 


Firenze, per. Napoli, con tutta la famiglia, la 


sciando al ministero i pieni poteri durante la 
sua assenza. 

Ma che cosa troverà ‘a Napoli il granduca ? 
La popolazione costernata per il regime  milì- 
tare proclamato, che, se non lia il nome di stato 
d’assedio,,ne ha però tutta la sostanza è l'a! 
spetto; la desolazione nelle famiglie per la for- 
zata deportazione in America dei prigionieri po- 


litici, sotto il pretesto di un’amnistia, e final- | 


mente, in luogo di feste nuziali , il re amma- 
lato, ele nozze così malincamminate , che la 
sposa, assiome a sua sorella |’ imperatrice , ha 
stimato opportuno di sospendere il viaggio alla 
volta di Trieste, dove doveva seguire l'imbarco 
per recarsi a Foggia ed ivi aver luogo l'incon- 
tro. della famiglia reale. Ora non si conosce 
quali cambiamenti avrà prodotto in queste com- 
binazioni la malattia del re, e si attendeno con 
curiosità le. notizie per giudicare degli effetti 
politici di quegli avvenimenti. È certo intanto 
che i prigionieri politici furono imbarcati per 
Cadice, compreso Poerio e i suoi “compagni che 
avevano protestato di non essere in grado, per 
lo, stato della loro salute, di sopportare il viag- 
gio transatlaniico. 

Fra le cause che: intorbidano 1’ orizzonte, 
devono pure annoverarsi la questione della na- 
vigazione del Danubio, e l’essestamento - degli 
affari dei principati di Moldavia e Valacchia. 
La prima, è come sospesa dinanzi alle più gravi 
complicazioni e fa solo ricordata negli ultimi 
tempi da due memorie inserite ‘nella Gazzettà 
piemontese, nelle quali. erano. egregiamento 


messe in luce le ingiuste pretensioni dell’Au-' 


stria e la sua violazione, delle convenzioni di 
Parigi. Nei principati gli agenti austriaci erano 
attivi ad intorbidare l’opera del’ congresso. La 
scelta dell’ospodaro di Moldavia, caduta ‘quasi 
ad unanimità sopra Alessandro Couza, unò de- 
gli. uomini più patriotici e stimati nel paese, 
dimustrò che quelle. mene furono vane, e il 
candidato dell'Austria fu miseramente sconfitto. 
Non dubitiamo che lo stesso avverrà nella Va- 
lacchia e che il senno di quelle popolazioni ri- 
medierà a molti errori cui la conferenza di P'à- 
rigi fu indotta a loro riguardo per il malvolere 
egli intrighi dell’Austria, e. per la tiepidezza 
dell’Inghllterra. 

Notiamo. ancora l” accomodamento finale della 
quistione del Charles-Georges tra .la Francia è 
il Portogallo col, pagamento dell'indennità fatto 
dal governo portoghese,, come anche, la conso- 
lidazione del ministero. O'Donnell in ,Spagna 
sostenuto; dalla camera nelle molte discussioni 
politiche degli ultimi tempi, e ‘nonostante. le 
difficoltà suscitate dalla co rie di Roma, le quali 
avevano ritardata la meta dell’ambasciatore 
Rios Rosas; questa ora ha axuto luogo senza 
però che vi sia la certezza di una buona acco» 
glienza, stante le sue istruzioni di chiedere mo- 
dificazioni nel concordato; conchiuso alcuni anni 

sono. dalla Spagna mediante uno dei ministeri 
retrogradi.che si. avvicendarono. al potere ia 
ma, della rivoluzione del, 4854. 

Ram mentiamo pure la, perseveranza. del mo- 


vimento lberale in Germania; attestato non sulo. 


dell’attitudine della seconda camera di Berlino, 
che diede una grande maggioranza al partito libe- 
rale nelle elezioni de] presidente e dei vicepresi- 
denti, ma pure.da quella della. camera elettiva di 


Baviera Ja quale; convocata..ora di nuovo dopo | 
.Je elezioni generali, si pronunciò nel. costituire 


gli uffizi della. presidenza. ostili ;al. ministero 
De Pfordten, di cui;si attende prossima. la;ca- 
duta, a conforto di. tutti, quelli che amano, il 
progresso, e una paliticn: animare. sincera in 
Germania, 


—____—_—— 
Dispacci Elettrici Privati... 
i AGENZIA STEFANI " FX 
Ì «Parigi, la Conti) 
mi degrada Mime ambi 
- S. M. l’imperatore ‘ha | teen “una lettera 


dell'imperatore d'Austria) che' notifica” dazione, |, 
dell’arciduchessa Marianna. N 
L'imperatore ha god hi pae Pr quattro 
giorni. : 

Berna, 21. Il comaigite: Mute hé votato 
la spesa di ‘mezzo milione di franchi per can. 


giare îmmediatamente ‘i fucili a tutto*le: ‘truppe "lE 


rdinfanteria: è. delle aliro Stiie: pbumolt | 
ali" site osal Ù stuolo 


îà 
ticolari alleanze con RIE cl 


iS già seduti NPasa è "de 


ARC alte di quella di vieri. 


RESI ‘esidente. rue 4 


l'interno, ah . M. Ficev 
am dl (‘incaricata di’ presentarle l'in 
[domani, domenica, a mezzogiorno. Siccome. Her 
tri.deputati. hanno . dimostrato d 


‘ciò è Tibero a tutti i membri della camera. n 
prefetto di palazzo poî, d'ordine “dî S. M., 


invita i deputati ‘ad’ un ballo' che" ‘dari ltinedi 
il fe: 1 membri del'parlamento potranno” avere! 


il’abito nero conlcravatta bianca 051" 
Presta giuramento: il: dep:-Grange.' si 


Cavallini :G., (asservando chelde raodificazioni 
introdotte nel progetto ‘per ..la cassa della vec- 
chiaia; non sono. gravi, domanda che il pro; 
getto sia rimandato. a quella. stessa commissione 


che. lo esaminò già nella sessione scorsa. 
la camera acconsente. 4 


Legge sulla professione di procuratore 


Îa Gommissione è composta di Pescatore , 


relatore, Cavallini G., 


Marrè, Gallo, Biancheri,. 
Buttini e Falqui-Pes.' 


Deforesta, guardasigilli, dice ‘che alcune ‘delle 
modificazioni della ‘corimissione le' accetta all 
tre no. Prega poi la‘camerà & pigliar per ‘testo 
il progett® ‘del ministero, tanto più ‘che questo 


fu già approvato'‘dal: senato. 


:Sî approvano senza discussione i primi due 


articoli. 

cu ;Art. 3... ufficio, di procuratore è incom- 
patibile: 
giudiziario ; con qualsiasi pubblico irpiego non 
gratuito , amministrativo o militare ; coll’ esér 
cizio ‘del notariato , della avvocaturà ‘è della 


professione di commerciante, di ‘agetite di cam- 


bio o'sènsale ; -colla’' qualità @ ei di usi 
culto; » i 


Tegas: ‘avrebbe desiderato (I gli (avvocati po- 


tessero esercitare anche l'ufficio di procuratore. 


I procuratori . però; possono, pur;-arringare.,. se. 
non possono: tassar.le ;arringhe. Facciamo dun- 


que, che la. legge sia logica e togliamo le. pa-, 


role della avvocalure, 

Pescatore dice che l’avvocato dice le ragioni” 
delle parti, mentre il procuratore ''le rappre 
senta. ‘Sono dunque ufficii distinti $‘e ‘si viole 
che ‘no 
ame! un ‘tempo! 

- Deforesta dite (che il procuratore può arria=! 
gare senza \esser avvocato; come: possono arrin+ 
gare le; parti istesse. Del; resto. è, quistione) da 
rimandarsi, all’epoca, della: revisione gel codice; 
di procedura givile; 

Tegas dice che, appunto per, ciò, non si deye 
pregiudicarla ora : ‘e che in ogni modo è dà 
togliersi una contraddizione. 

Pescatore dice che la legge deve vietare il 
cumulo (delle professicni ,, | per rimuovere il 
pericolo che si cumulino gli onorari. | pro- 
curatori potrebbero prestarsi hogar il 
nome, 

Michelini G. B. parla contro; ogni lìmita- 
zione... 

De. Sonnaz : Ho sentito difendere la causa dei 
procùtatori 6 quella degli avvocati; di peter 
dei cittàdihi ‘non sentii far parola, Desidererei 
chie l’uffizio del procuratore .non' fosse! “obbliga- 
torio. (Bravo !: Ilarità) 

Negroni vuole che l'esclusione sia solo. dagli 
impieghi governativi, non da quelli, per. esem- 
pio, di segretario comunale O) sd ‘una congre- 
gazione di carità. 

Deforesta dice che Sl governo ‘vollè appuntò 
far incompatibili anche quiesti impieghi, quando 
non siano gratuiti. Bisogna che: il procuratore 
sia sempre libero ad arrendersi agli ordini del 
tribunale, quando la causa è chiamata. Bisogna 
poi che sia‘ rimosso anche ogni sospetto. 

Negroni dice che finorà quest’incompatibilità 
non. ci. fu , «eppure non si [verificò nessun in- 
conveniente, 

Deforesta: ll preopinante perde di vista ché 
noi passiamo d da uno stato di ;privilegio ad uno 


di fibertà. 


Farini + " L'itpiego di provweditòre sarà sheiò 
incompatibile‘? di 

Deforesta : ‘lò domando all’ onorevolé Fariti 
se l'impiego di procuratore è ‘un impiego. att 
ministrativo! ‘ 

" Farini: B' amministrativo certo i elio Credo 


‘che ‘con quest” atticolo si viene a stabilite ‘an 


altro ‘monopolio. La' sola ‘incompatibilità do- 


chi 
di u- 
mirsi alla deputazione, il presidente pai che 


con. qualunque. impiego dell’ ordine 


una ’stessa Lei safe 


Deforestasdice chè , ì 
del'geverno;»sta l’ incompatibilità anche per i 
provveditori: ll governo vuole che la «profes- 
sione sià, libera, ma che non abbia a far cat- 
tive prave. E il ministro insiste sugli argomenti 
dell’ attenzione soma che vuol l’ufficio di pro- 
curatore “è delle necessità della pubblica mora- 
lità.” 

Farini": Qliamido* 31 sono’ Wade le' guarenzie di 


viola il diritto dei’ cittadini. Si dovrebbero al- 
lora porre limitazioni 4 pér' glil ‘avvocati. 

© Pescatore fa osservare che l’uffizio di procu- 
ratore è obbligatorio, e che non è giusto im- 
pugnare una massima(génerale comin solo in- 


| conveniente. Vorrebbe il deputato Farini che 


tutti gl'\impiegati amministrativi; potessero. es- 
| sere procuratori ?., Ed allora, perchè no anche i 
militari, i generali, i colonnelli? (Iarità) Pre- 
ponga piuttosto, se crede,, un emendamento in 
favore dei | provveditori. .. si 

Fatini non potendo aver di più, prega il re- 
latore'a “ferimular ègli ‘questo ‘emendamento. 

Deforesta non ‘vede motivi per 1” eccezione, 


dall’esercizio delle loro funzioni. 

L’articolo! è, votato; rimandandosi ila proposta 
Farinitad un’altra; parte della legge. 

L'art. 5 stabilisce i requisiti: 25, anni d’età, 
diploma di magistero, avere. compiuti i corsi 
| stabiliti dalle discipline universitarie per lo stu- 
dio degli elementi del diritto civile e dei co- 
dici civile, di commercio, penale, di procedura 
civile'e criminale, èd averne subito com appro- 
vazione’ gli esami; pratica di 4 anni; esime 
speciale ‘teorico‘pratico , nallerehi e nessuna 
incapacità. 

Tegas vuole, pure che .ci sieno le; maggiori 
guarentigie di capacità; ma, allargato .il pro» 
gramma degli studii, ; dovranno ;i procuratori 
venirli a fare a Torino? 

Pescatore dice che gli elementi di diritto ci- 
vile s’insègnano nelle provincie da professori a 
ciò destinati; nè questo insegnamento, sutto la 
ti und în ‘ci sî dà, ‘esiste nell’univers.tà. Ul 
corso sarà' però ‘di’ tre dtini, perchè in un anno: 
li impossibile! insegnar diritto e‘procedura, Nelle 
cause ordinarie basterà; l'ufficio: (del. procura- 
tore; nelle. straordinarie soltanto si raggiungerà 
quello di un giureconsulto. 

»Deforesta dice che, quando vi sarà un ra 
mero sufficiente‘ di, aspiranti a questa carriera, 
il ministro dell'istruzione pubblica non avrà 
difficoltà a far sì ch’essi possano riceverla ‘néi 
centti ‘principali di popolazione. * 

Michelini G.B. vorrebbe che bastasse l’2zame, 
senzà' la ‘necessità! dei corsi, Sarébte nn primo 
passo ‘alla libertà dell’insegnamentò. 


Deforesta: Ciò-si, potrà fure quando s’intro-, 


durranno altre. discipline. universitàrie; Anche! 
gli. arvocati potrebbero ‘allora domandare la 
stessa 6082. 

oggio dice che;lo studio di avvocati e, me- 
dici vuole sussidi, scientifici, che. non sì possono 
avere che nei grandi centri; ciò che non è pei 
procuratori. L'emendamento. Michelini si po- 
trebbe accettare seriza ‘inconvenienti, ‘conciliando 
anzi ‘esso il bisogno di maggior istiuziém* néi 
precuratori ‘culla facilitazione per acquistarla, 

Deforesta! insiste su! ciò che Sarebbe intro» 
durre un sistema nuovo nelle discipline univer- 
sitarie. Dirà anzi tutto ;il suo, pensiero. Fra co- 
loro che, attendono allo studio delle |: ggi. guelli 
d’ingegno più svegliato attenderanno poi alla 
avyocatura; altri, dopo qualche anno di studio, 
si ‘spplicheranio” all'esercizio della ‘pr. fessione 
di ‘procuratore. ‘E ciò ‘hon si‘ potrebbe sno, 
quandò vi'fosse ‘diversità di ‘studii. 

Pescatore ossetva che per ottenere la laurea 
in leggi è anche necessario ilo. studio cella fi- 
losofia: ‘del; diritto, ; dell'economia ‘politica, del 
diritto; internazionale; .e' l’idea, della. commis 
sione fu di render..comune lo studio dei; codici 
agli avvocati come ai ‘procuratori. Questi de- 
vono avere tutte le, cognizioni di un. avvocato, 
nello stretto senso della parola, È impossibile 
quindi far distinzione fra gli studii. 

Boggio dice, chè ‘se l'insegnamento dei pro- 
curatori quale'si stabilisc@ ora bisogna! cri arto, 
è il' progetto ‘stesso: che varia l'ordmamento 
degli studii universitariî. Lo studio,.legale che 

si fa-ora- nell'università nom può giovare a chi 

ua | semplicemente «procuratore, Ed il 
riordinarlo i dn. modo che sia altrimente è cosa 
assai grave. ì procuratori vogliono esser 
sottoposti a corsì speciali, tantò' vale chie si ri- 
chieda ‘da est solo ‘un ésame id prova degli 
sfidit fatti.» A16Îsd6) 198 dioleg comin 

Pescatore dice ‘che gli eten 1 dl [diritto 

icivile:s'insegnano anche ‘ora mielle : provincie 
‘aspiranti - alla carriera. 1del. procurstore, 


OTTOY 


viebbe esset’ quella cogl' impieghi giudisitrii. pri fiore anche. fari corsi dì 


Quando ‘ti siano i requisiti di' moralità &'ta- | 
cità” où si deve metter alta ‘imitazione, | 


escludere’ ì gra CR a È è dî vi) nl 


{è "ulì voler limitare limitare \re auicoa il numero L 


«procedura abi 
Pizia sat E 


nr 


Medi di 


deli helini G. ‘8, Boggio, ‘Chia- 

tore” è Genins,, | 

dice ce ‘se s’imporrannò troppo 
versitarîi, idee be li- 


‘«acondo- l'intendimento 


i; deere ulteriore limitazione — 


potendo ‘anche i provveditori essere intpediti 


mu | 


